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CORSO AVULSS 27/09/2012 
Cerofolini: Attuale legislazione locale e nazionale: spazi e ruolo del volontariato. 

 
 
AVULSS 
Associazione per il Volontariato nelle Unità Locali Socio Sanitarie 
 
GRATUITA’ E SOLIDARIETA’ 
 
Cenni di storia sul volontariato 
Nasce nei secoli scorsi spinto dal senso di solidarietà e di disponibilità verso gli altri. 
Per esempio nel 1244 nasce a Firenze la prima confraternita della Misericordia. 
 
Secondo lo spirito della legislazione italiana in materia di sanità intende lavorare 
affiancandosi all’uomo per portare sollievo e sostegno a chi soffre. 
 
 
La principale Normativa Nazionale e Regionale riguardante il volontariato. 

1. Legge quadro n. 833/1978 
2. Legge quadro n. 266 del 1991 
3. Legge quadro n. 328 del 2000 
4. Legge Regionale n. 1 del 14/02/2008 

 
1) Legge Quadro n. 833 del 23 dicembre 1978: Istituzione del servizio sanitario nazionale. 
 
Legge quadro 833/1978, con la quale si istituiva il Servizio Sanitario Nazionale, per la 
prima volta riconosceva il volontariato quale momento di affiancamento nelle strutture 
pubbliche. 
 
Art. 45: Associazioni di volontariato. 
E’ riconosciuta la funzione delle associazioni di volontariato di concorrere al 
conseguimento dei fini istituzionali del servizio sanitario nazionale. 
I rapporti fra le unità sanitarie locali e le associazioni del volontariato ai fini del loro 
concorso alle attività sanitarie pubbliche sono regolati da apposite convenzioni 
nell’ambito della programmazione e della legislazione sanitaria regionale. 
 
Art. 46 Mutualità volontaria. 
La mutualità volontarie è libera.  
 
 
2) Legge Quadro n. 266 del 1991: : Legge quadro sul volontariato. 
 
La Legge quadro sul volontariato disciplina le Organizzazioni di Volontariato (ODV): è ad 
oggi la Legge più importante sul volontariato, anche se i singoli volontari vengono 
regolamentati solo per definire i rapporti con la propria organizzazione di appartenenza, 
non viene pertanto presa in considerazione l’ipotesi che i singoli volontari operino al di 
fuori del proprio ente. 
In questa normativa si puntualizzano degli aspetti fondamentali per l’operato del 
volontariato stesso: 
- l’organizzazione non ha scopo di lucro; 
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- l’organizzazione è governata da volontari ed è altresì necessaria l’autonomia rispetto   
ai soggetti pubblici o privati 

- coloro che svolgono cariche associative non ricevono alcuna remunerazione e sono 
eletti  

- lavoro gratuito dei volontari 
- l’organizzazione non fornisce prestazioni a pagamento 
- funzione solidaristica e promozionale. 
- Registri delle organizzazioni di volontariato istituiti dalle regioni e dalle province 
autonome. 
 
 
3) Legge Quadro n- 328 del 2000: La Riforma dei Servizi Sociali. 
 
Nel 2000 (Legge n. 383/2000) vengono istituite le Associazioni di Promozione Sociale 
(APS) in cui i soci devono svolgere la propria attività in maniera prevalentemente 
volontaria. 
Il volontariato viene coinvolto per la prima volta nella funzione di partecipazione alla 
programmazione, progettazione e valutazione alle politiche sociali. 
 
 
4) Legge Regionale n. 1 del 14/02/2008: Testo unico delle leggi regionali in materia di 
volontariato, cooperazione sociale, associazionismo e società di mutuo soccorso. 
 
La Regione riconosce il ruolo del volontariato come strumento di solidarietà sociale e di 
concorso autonomo all’individuazione dei bisogni ed la conseguimento dei fini 
istituzionali dei servizi, ne promuove lo sviluppo salvaguardandone l’autonomia ed il 
pluralismo, ne riconosce la funzione di promozione culturale e di formazione ad una 
coscienza della partecipazione. 
Istituzione registro generale regionale del volontariato. 
 
 
Punti di Forza e punti di Criticità 
 
Contesto Operativo 


